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Spostamenti 
progressivi 
di Franco 
Carraro 
• • ROMA. Lo zigzagare di 
Franco Carraro, commissario 
straordinario della Federat­
elo, ci preoccupa. Dov'è finito 
l'uomo della Provvidenza 
chiamato a salvare quello che 
di buono moralmente rimane­
va del nostro calcio dopo le 
disavventure giudiziarie ed 
economiche? un anno fa Car­
raio appariva un uomo Intolle­
rante con gli intolleranti della 
trasparenza dei bilanci delle 
società calcistiche, pronto a 
spezzale le greppie dell'omer-
I t e delle più becere complici­
tà; Insomma un •Donchisciot­
te» versione XX secolo, ma 
con le armi offerte dalla tec­
nologia avanzata, accorto nel 
manovrare e contenere i ma­
lumori anche della piazza con 
la Iona dei codici e delle leg­
ai-

Poi, lentamente, questo 
personaggio si è come svuota­
to di energia, quasi dissangua­
lo dalle mille sanguisughe che 
si attaccano al corpo dei pò-
tenhVquando questi agiscono 
sempre meno per conio pro­
prio e sempre più per conio 
terzi. Cosi sia accadendo 
qualcosa di doloroso che 
francamente addolora quanti 
speravano nel magistero di 
Carraro, che era poi quello di 
lare piazza pulita - senza usa­
re la potenza di un Caterpillar, 
comunque - di tutto il marciu­
me che inquina il nostro cal­
cio. E quindi della boria di 
qualche di troppo presidente. 
Invece è accaduto che Carra­
ro non è più quello di un anno 
la, di quando accettò il man­
dato sollecitatogli dai presi­
denti delle società calcistiche, 
proprio quelli cui avrebbe do­
valo mettere la museruola. 

Un Carraro accomodante? 
Diciamo che a forza di circon­
darti di tanti «aggi è diventato 
saggiamente prudente, ma 
non saggiamente coraggioso. 
Una prova? Ricordate lo statu­
to della Fèdercalclo? Doveva 
entra una legge sovrana nel­
l'Interesse del calcio, invece 
ad aprile, al momento della 
sua definitiva stesura, elevò a 
sovrano il compromesso, nel­
l'interesse del presidenti, ac­
corti • non concedere troppa 
potere al successore del com­
missario straordinario della 
Ftdercalcio. Un'altra prova? 
U ristrutturazione dei cam­
pionati di caldo che, se vale 
quanto preannuncialo, prò-
muoveranno un ritomo all'an­
tico, cioè l'allargamento del 
campionato di sene -A- a di-
ciotto squadre. Dubbio espe-. 
diente per aumentare gli in­
cassi che incrocia (è casuale 
o causale?) l'apertura al terzo 
straniero. A chi giova quindi 
censurare le inciviltà dei cal­
d o se poi i l offrono nuove 

' ! di incivile manovra? 
OMi'.fl, 

] L'allargamento della A Un salto indietro di 20 anni 

Vittoria dei presidenti Personaggi e retroscena 
Ma il provvedimento del campionato '66-'67 
farà aumentare gli incassi? l'ultimo torneo «gonfiato» 

Ritorno all'antico 
Come eravamo 18 squadre fa. 
Carraro ha proposto l'allargamento della seria «A» 
da sedici a diciotto squadre. E un ritorno all'antico. 
Esattamente ventanni fa si concludeva l'ultimo 
torneo a ranghi completi che (u vinto dalla Juven­
tus di Heriberto Herrera. La disfatta contro la Co­
rea del Nord nella Coppa Rimet del 1966 impose in 
parte l'esigenza di ridurre la lunghezza del nostro 
campionato. 

M I C H E L E RUGGIERO 

§ • ROMA, La sera del 19 lu­
glio 1966 il campionato di cal­
cio di serie «A* a diciotlo 
squadre veniva messo sotto 
inchiesta. Qualche mese dopo 
ad istruttoria Jormalizzata ve­
niva emesso un giudizio di 
colpevolezza senza appello. 
Un anno dopo quel campio­
nato moriva per lasciare po­
sto ad uno "ristretto» a sedici 
squadre. Motivo: dare più spa­
zio all'attività della nazionale 
azzurra. 

Quella sera dìsgraziatissima 
- in Italia tutti i bimbi di undici 
anni si misero a piangere - un 
apprezzato odontotecnico, 

meno apprezzato (per noi) 
giocatore dilettante 
nordcoreano di nome Pak 
Ooo Ik scriveva in esclusiva 
una delle pagine più vere del 
football italiano. L'Italia fece 
le valigie dalla Coppa Rimet e 
noi odiammo quel tipetto ve­
nuto dall'Asia a distruggere la 
migliore nazionale azzurra dal 
dopoguerra in avanti, quella 
dei piedi buoni, quella che 
aveva sacrificato il «mancino 
di Dio». Mario Corso, per far 
convivere Sandro Mazzola e 
Gianni Rivera. 

Ed in Italia fu subito proces­
so. Sul banco degli accusati ci 

andarono tutti, ma tanti ne 
scesero e a pagare colpe sue e 
colpe non sue fu Edmondino 
Fabbri. La Santa inquisizione 
del calcio gli rililó - chissà poi 
perché - una pesante squalifi­
ca, Soltanto un uomo dì umili 
orìgini che aveva fondato un 
piccolo impero, Orfeo Pianel-
li, lo salvò un anno dopo dal­
l'oblio, offrendogli la condu­
zione del Toro. 

Intanto un corifeo, in nome 
dell'orgoglio nazionale, pren­
deva le misure al campionato, 
additato al pubblico ludibrio 
per ingordigia ai danni di una 
nazionale umiliala che fatica­
va a ritagliarsi un posto al sole. 
La crisi del calcio era ancora 
da venire, così i ricchi e "sce­
mi" presidenti alzarono spal­
lucce mentre gonfiavano i 
prezzi del biglietti... 

Il campionato 1966-67, con 
la nazionale affidata al blocco 
dell'Inter e a Helenio Herrera, 
prese congedo dalla formula 
a diciotto squadre con la vitto­
ria delia Juventus del quasi 
omonimo Heriberto Herrera, 
paraguayano di nascita, che 

tra i suoi hobby aveva quello 
di far impazzire le matrone 
della media borghesia torine­
se, colombe di notte, ciccioli-
ne «ante-IUteran.» in alcove 
segrete di giorno. 

Una strana squadra quella 
bianconera. Un guazzabuglia 
di colori politici: rosso, rosa, 
nero, con l'Avvocato che non 
sapeva se amarla od odiarla 
per quella vena socialdemo­
cratica, una squadra raccogli­
ticcia che sapeva esaltare le 
qualità di quel destrorso istrio­
ne di Zigoni, testa inatta sul 
campo, «destro* cosi bizzarro 
da comprarsi l'opera comple­
ta del «Capitale» di Marx per 
sola simpatia verso un croni­
sta comunista. Bei tempi. Irri­
petibili, dove poteva accadere 
di tutto, perché tutto era per­
messo, anche di credere nel 
'68... di là a venire. 

L'ultimo campionato a di­
ciotto squadre (u anche triste 
e segnò la fine di un'epoca. E 
fu il crepuscolo di un pezzo di 
storia del calcio italiano, della 
parabola del Venezia che fu di 

Valentino Mazzola e dì Loik. E 
fu quel campionato ultimo 
spettatore dell'abbraccio da 
sponde diverse dei due Maz­
zola, Sandro e Ferruccio. 

Vent'anni dopo - non fatevi 
scappare il nome di Dumas, è 
;troppo semplice - ì presiden­
ti dalle palmari mani bucale 
hanno fatto una bella pensata 
ed hanno trovato in Carraro il 
loro cantore post-moderno 
che ha confuso fermezza con 
compromesso. Dal prossimo 
campionato si apre anche la 
caccia ai record. E ce ne sono 
tanti da battere. Ricordiamo 
quello di capocannoniere, di 
Angelino, uno dei tre «angeli 
dalla faccia sporca» che in Ita­
lia scoprì sapone ed acqua 
corrente di colore verde, che 
vinse la classifica nel '58-59 
con 33 reti. Ma quel campio­
nato fu ancora una volta nel 
segno della «zebrata» Juven­
tus, una vetrina di campioni in 
bianconero: Charles, Nicole, 
Boniperti, Sivori, Stacchini. 
Quest'ultimo - tra l'altro - fé* 
ce ancora parte della Juventus 

Il Mundialito di Paperon de Paperoni 
Milan, Inter, Barcellona, Porto 
e F^uis St Germain daranno vita 
da domani sera al torneo di Milano 
Un avvenimento in funzione Tv 
e un grande affare per Berlusconi 

• I MILANO. Berlusconi ci ri­
prova. Domani sera alle 20 
parte la terza edizione del 
Mundialito, unico esempio In 
Italia di calcio giocalo e pro­
grammalo avendo In mente la 
tv come strumento per fare af­
fari. La formula che ruota at­
torno alla sempre rinnovabile 

rivalità tra milanisti e interisti 

ha avuto buon successo nelle 

due edizioni precedenti. Mi­

lan, Inter, Barcellona, Paris St. 

Germain e Porto sono i caval­

li, più o meno di razza, che la 

macchina organizzatrice della 

Fininvest olire quest'anno al­

l'attenzione dei tifosi e di mol­

ti clienti sparai in Europa e 

Sud America. Obiettivi non 

nascosti arrivare alla vittoria 

sul campo con il Milan, visto 

che nelle altre due occasioni il 

trofeo è stato portato a casa 

da Juventus e Inter, e centrare 

un buon business., Alla vigilia 

I» macchina organizzativa può 

guardare con ottimismo solo 

al secondo traguardo, dato 

che in partenza il costo della 

manifestazione, 3200 milioni, 

è stato coperto con la certez­

za di circa un miliardo di utile. 

Buono il palmares delle 

squadre ingaggiate con com­

pensi che vanno da 100 a 

200mila dollari (la parte del 

leone l'ha fatta il Barcellona), 

lievitato con la vittoria del 

Porto in Coppa dei campioni 

a danno della Dinamo Kiev 

che era pronta a sbarcare in 

Italia. Cinque serate di calcio 

da domani sera a lunedi 29, 

due gare per sera, contando 

sulla jnsaziabilitàdel pubblico 

cakiofilo comunque allettato 

con prezzi contenuti. Serata 

clou quella di sabato 27 con 

Milan-lmer alle 22. L'ultima 

volta San Siro era stipato, gen­

te fuori senza biglietti. Paolo 

Taveggia che per conto del 

Milan è salito a cassetta della 

diligenza Mundialito un pen­

sierino a quella serata in que­

sti giorni io ha fatto più volte. 

Fermo restando che la mani­

festazione, quest'anno orga­

nizzativamente divisa netta­

mente per quanto riguarda la 

parte agonistica e quella tele­

visiva (Milan e Telemilano), 

punta ad un cliente privilegia­

to, quello che si siede davanti 

alla, tv. Per amore di calcio e 

soprattutto perché interessato 

agli spazi pubblicitari. Come i 

grandi tornei intemazionali ci 

sono sponsor ufficiali, Peu­

geot, Michelin, Maxicono 

Motta e Bariila e tanti contra­

sti per la utilizzazione delle te­

lecronache già vendute uv 

targata HH2 dove consumò 
ultimi spiccioli di carriera fe­
steggiando il quarto scudetto. 

Se la Juventus vinceva, il 
Torino conosceva nel cam-

Fionato a diciotlo squadre 
onta della retrocessione. . 

Tempi bui per le furie granala 
allora, che ricordano da vici­
no quelli odierni. Fu un Torino 
alla cioccolata - sponsorizza­
to Talmone - a provare l'ama­
ro in bocca per la retrocessio­
ne. Avvenne nel 1959, D cam­
pionato veniva vinto dal Milan 
che aveva ancora in porta il 
bel Buffon, già maritato (o 
no?) con la valletta di Mike 
Bongiomo, quella Edy Cam­
pagnoli miss dì qualcosa co­
me era sufficiente nella televi­
sione del monopolio. 

Una curiosità: ogni qualvol­
ta si cambia formula al cam­
pionato la Juventus stacca un 
nuovo scudetto. Nel 1952, ul­
timo torneo a 20 squadre, Bo­
niperti e soci festeggiarono il 
nono tricolore della allora 
giovane .signora.. Ed anche 
in quel lontano anno la nazio­
nale perdeva spesso la faccia. 

Portogallo, Spagna (tre emit­
tenti). Francia de Cinq) e Su-
damerica dove, guarda caso, 
se ne occupa la Ori, prima 
concorrente di Tv Globo. 

Il Mundialito è quindi un 
contenitore in cui ci sono tan­
te cose e tutte comunque fina­
lizzate ai tanti interessi della 
multinazionale Fininvest. 

Tutto liscio come l'olio? 
Non proprio. Per motivi non 
tutu chiari è saltato l'accordo 
con la Juventus (e nonostante 
le smentite di mezzo c'è stata 
anche la corsa a Gullil) e fati­
cato i stato anche il matrimo­
nio con l'Inter che comunque 
finirà per partecipare con po­
chi titolari e molti ragazzi. 

—————— Tennis. Quindici anni, fisico imponente, è ritenuto la promessa 
svedese, ma il tecnico azzurro Bertolucci lo smonta 

Kulti, bluff o sosia di Borg? 
F R A N C E S C O M A C A U 

• É MILANO. Fra i concorren­
ti del 23è Torneo -under 16** 
dell'Avvenire, In corso di svol­
gimento al Tennis club anv 
brosiano di Milano, ce ne so­
no un paio che sembrano de­
stinati ad occupare le crona­
che sportive dei prossimi an* 
ni. Non si tratta di italiani -
purtroppo - ma bensì del soli* 
to svedese e di Uno jugoslavo. 
Uilcarìdinavo si chiama Ni* 
klaf Kulti, è un ragazzo che 
superai 185 centimetri di sta­
tura! ha una stazza abbondan­
te - sul tipo di Becker, per in­
tenderci - e gioca il tennis 
classico dei paesi suoi ovvero 
grandi botte da fondo campo, 
rovescio bimani, qualche rara 
discesa a rete e servizio di 
buòna Iattura. I tecnici e gli 
sponsor hanno puntato su dì 

lui e già percepisce làuti com­
perisi da una nota casa auto­
mobilistica. Kulti scende in 
campo con una lascia elastica 
dorsale pur essendo un giova­
nissimo dì 15 anni e bisogna 
ammettere che la cosa desta 
una certa impressione anche 
se siamo abituati a vedere sui 
teleschermi i grandi campioni 
che si portano appresso rotule 
e menischi imbragati da visto­
si marchingegni. Lo scandina­
vo appare avvantaggiato dal-
l'aver avuto uno sviluppo pre­
coce e impone ai suoi più esili 
coetanei la potenza del suo 
gioco e la regolarità tipica dei 
nipotini di Borg. 

Di (un'altro stampo lo slavo 
Goran Ivanisevic, magro e al­
lampanato con una statura 

poco al di sopra della media e 
una struttura complessiva che 
ricorda per molti versi il giova­
ne Lendl. Goran si esprìme 
bene - lo abbiamo visto semi­
finalista proprio qui all'Avve­
nire lo scorso anno - impreca 
quanto il nostro Paolo Cane. 
sa farsi valere con avversari 
che lo sopravanzano fisica­
mente in virtù di una buona 
dose di cattiveria e dì un cata­
logo di colpi vario e incisivo. 

Per dì più è mancino. Per 
taluni potrebbe sembrare una 
nota senza significato ma chi 
pratica questa disciplina e fre­
quenta le classifiche interna­
zionali non stenterà ad accor­
gersi che un significato ce 
l'ha, eccome. Se la media dei 
sinistrorsi oscilla fra il 5 e il 10 
per Cento della popolazione 
questa percentuale viene 

completamente stravolta dan­
do un'occhiata ai «top ten» 
dove ben quattro mancini vi 
stazionano permanentemente 
da una decina d'anni. 

Parliamo del tennis dei 
teen-ager con Paolone Berto­
lucci, detto «braccio d'oro», 
che in questi giorni si aggira 
frenetico ai bordi dei campi 
per spiare qualche giovane 
promessa Indigena da portare 
al Centro tecnico di Riano Fla­
minio di cui sarà il responsabi­
le a partire dal l'ottobre. -Ho 
visto sia Kulti che Ivanisevic e 
devo dire che sul primo non 
scommetterei un dollaro bu­
cato: fra un annetto, quando 
lo slavo avrà completato la 
sua crescita psico-fisica, potrà 
far valere - oltre all'estro e al­
la mobilità - la forza muscola­
re non ci saranno più storie». 

Spostiamo ora Tasse del di­
scorso sui giovani italiani che 
sembra essere l'argomento 
che più gli sta a cuore. «Ho 
trovato un elemento da verifi­
care ma del quale preferisco 
non fare il nome. Il resto della 
situazione è migliore di quello 
che sì dice: ci sono dei ragazzi 
discreti, in progresso, affidati 
al tecnico Di Maso, e fra que­
sti Boscatlo che ha disputato 
la semifinale con Kulti. Gli altri 
sono Pescosolido, Ardenghi, 
Pisili e Moretto. Ripeto: il livel­
lo è buono - abbiamo vinto i 
Campionati europei a squadre 
under 16 e 18 - , lo standard 
elevato, ma "il campione" na­
sce, non ce lo possiamo co­
struire-. La finale fra Kulti e 
Ivanisevic verrà trasmessa da 
Retequattro domenica 21 giu­
gno alle ore 14,30. 

Navratilova 
Così 
cade 
una regina 
tm EASTBOURNE. Così cade 
una regina, La tremenda ca-
pocciala sull'erba è della nu­
mero uno del tennis femmini­
le Martin* Navratilova, impe­
gnata a Eastbourne, in Inghil­
terra, nel locale torneo valido 
per la Virginia Slims. Nono­
stante lo spettacolare ruzzolo­
ne e l'aria un po' imbambolata 
della campionessa, Martina 
non ha avuto poi difficoltà a 
sbarazzarsi dell'americana 
Robin While con il punteggio 
di 6-4 6-3. 

Niklas Kulti, promessa del tennis 

Per Schumacher 
è finita 
la «quarantena» 

Un po' di sole per il «reprobo- Tom Schumacher (nella 
foto). Il portiere tedesco escluso dalla nazionale e sospeso 
dal suo club, il Colonia, per aver denunciato in un libro la 
pericolosa presenza del doping nel campionato, dopo una 
lunga quarantena, tornerà a giocare. È stato infatti ingag­
giato con un contralto di ire anni dallo Schalcke 04, squa­
dra della prima divisione: a trentatré anni l'atleta, giudicato 
nel 1986 «giocatore dell'anno», praticamente ricomincia 
dazerò. 

Un tuffo e 
una nuotatina 
di 40 ore 

Quaranta ore in acqua nuo­
tando per 130 chilometri. È 
questo l'obiettivo di un in-

fegnere jugoslavo Jose 
anko di 41 anni che tente­

rà di stabilire il nuovo re-
cord mondiale di maratona 

••••'••••«•"•'«'•«"•Ma»™»»»» di nuoto. Il tentativo è fissa­
to per il prossimo 4 agosto sul percorso Capodistria-Gra-
do-Venezia. Il precedente primato ufficiale è detenuto dal­
lo statunitense Alter Poenish. 

«Becker 
fammi 
la grazia...» 

In Inghilterra sale la febbre 
di Wimbtedon. Un ignoto 
scommettitore ha puntato 
ben 120mila sterline (quasi 
260 milioni di lire) sulla ter­
za vittoria di Boris Becker (nella foto) nel celebre torneo di 
tennis. Un vero azzardo quello del facoltoso giocatore: 
infatti la vittoria del biondo tedesco è dato dai bookma-
kers 6 a 5. In caso di pronostico azzardato appena 88mi!a 
sterline (180 milioni di lire) molto meno dei soldi puntati. 
Alla somma iniziale è stala detratta, come prevede la legge 
inglese, un'imposta del 10 per cento. 

Molti avevano storto la boc­
ca quando, durante Svezia-
Italia a Stoccolma gara dì 
qualificazione europea, in 
occasione del rigore a favo­
re degli azzurri il pubblico 
si scatenò, gettando in 

• " ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " • ^ • ^ « a » campo ogni sorta di ogget­
ti. La tradizionale educazione scandinava, subiva un duro 
colpo. Ora la Commissione disciplinare della Uefa a Berna 
ha multato la Federcaldo svedese per più di 6 milioni di 
lire. Ma a parte la cifra d i sborsare, ha subito un brutale 
ridimensionamento l'immagine stessa della civiltà sportiva 
degli svedesi che si credeva lontana mille miglia dalle 
intemperanze latine... 

Costa caro 
un rigore 
alla Svezia 

Magrini «Non ho 
paura della 
magHà di Platini» 

Magrin e Alessio, neoacqui­
sti della Juventus, sono stati 
presentati alla stampa nella 
sede di piazza Crimea. Per 
entrambi Boniperti ha san- ( _ _ 
cito uri accordo triennale; l'è» atalantino Magnn guada-

8neri 400 milioni l'anno, Alessio ne guadagnerà 250 «Pla­
ni è stato immenso - ha detto Magrin - non è possibile 

fare nessun paragone. La maglia numero 10? Deve decide­
re Marchesi, ma non mi farebbe paura indossarla. Alla 
stessa ora 900 km più a sud il Napoli presentava Francini 
(nella foto), difensore della nazionale, acquistato dal Tori­
no. >MI volevano anche altre squadre - ha detto Francini -
ma penso che il Napoli sia òggi il top. Ho firmato un 
contratto triennale ma spero di allungarlo. Mi sembra già 
di essere a casa mia, questa squadra e questa città mi 
affascinano.. 

fendali divorzia 
dall'Everton 
per la Spagna 

Dopo Venables emigrato al 
Barcellona un altro allena­
tore inglese si accasa in 
Spagna. Il tecnico Howard 
Keudall ha abbandonato i 
neocampioni dell'Everton, 

' per allenare dalla prossima 
^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ " ™ ^ " " ^ stagione l'Athlelic Bilbao. 
Si lascia alle spalle un passato di prima grandezza: negli 
ultimi sei anni ha vinto con i .blues, di Liverpool due titoli 
nazionali e una Coppa d'Inghilterra. 

M A R C O M A Z Z A N T I 

LO SPORT IN TV 

RAIDUE. Ore 4.55 Rugby, Coppa del mondo finale 1--2- posto; 
16.30 Sabato sport: Moto, campionato italiano velocità 250 
ce; 18.25Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport: 20.25 Calcio, 
Copa de Oro, da Los Angeles Roma-Rosario; 23.30 Tg2-
Notte sport: Ippica, da Roma Premio Triossi dì trotto; Pole 
position, G.P. di Detroit; Hockey pista, Novara-Vercelli; Pal­
lanuoto, Sisley Pescara-Kontron Savona. 

RAITRE. Ore 16 Tg3-Sport: Ciclismo, Circuito di Pescara; ! 6.30 
Rugby, Coppa del mondo tinaie 1--2- posto; Ciclismo. Giro 
intemazionale d'Abruzzo dilettanti. 

ITAUA I. Ore 14 American Ball; 23.20 Grand Prix. 

EURO TV. Ore 14 Eurocalcio; 15 Baseball week; 15.30 Catch, 
campionati mondiali. 

TMC Ore 14 Sport Show: Rugby, Coppa del mondo finale I- e 
2-posto; 19.30 Tmc-Sport. 
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